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L'incontro amichevole a Torino deciso da una rete di Cabrini 

Un gol e tre pali nella «festa» 
dell'Italia contro la Bulgaria 

I « legni » colpiti, nell'ordine, da Bettega, Antognoni 
e Cabrini - Gli azzurri hanno dominato gli avversari 

I T A L I A : Zo f f ; Gent i le, Ca
b r i n i ; Bonet t i , Bel lugl, Sci-
rea; Causlo, Tardol l i , Gra-
zianl . Antognoni , Bettega. (A 
disposizione: Paolo Cont i , 
Cuccureddu, Manfredonia, 
Pecci, Patr izio Sala, Pul ic i , 
Bordon). 
B U L G A R I A : Goranov; Nlko-
lav, P. Stankov; Bonev, l l iev, 
Kascherov; Sdrafkov, Ivanov, 
Gevizov, Panov, A. Stankov 
(a disposizione: Stalkov, Mar-
kov, Gocev, Vellckov). 
A R B I T R O : Llbemayr (Au
s t r ia ) . 
M A R C A T O R E : Cabrini al 16' 
dol s.t. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Doveva essere un 
revival e un revival. In fon
do è stato. La Nazionale az
zurra hi era presentata a ri
scuotere i doverosi applausi 
per la sua bella avventura 
argentina e doverosi applau
si ha avuto. Quanto al gin-
co, s tante le note difficoltà 
di ritmo e di tenuta per ov
via caienza di preparazione 
atletica e di r o d a r l o ni 
apertili a di stagione, nessu
no pretendeva che rispolveras
se d'incanto quello di Mar 
del Piata e di Bucno.i Aires. 
Comunque, sia pure u trotti 
e in modo labile, si e anche 
intravisto. 

I bulgari sono stati, in tut
ti i sensi, quindi tinche in 
quello dcllii scarsa consisten
za tecnico-HKonistica, avversa
ri ideali, per cui bene o ma
le gli « argentini » hanno tro
vato anche modo di piacere. 
Tre pali, un bel goal, e un 
costante dominio del match 
la sintesi della loro serata. 
Maggiormente in evidenza 
come è ovvio. 1 più giovani e 
i più facili a trovare la ve
na migliore, diciamo 1 Ca
brini. i Gentile, i Tardelli. 
oltre a quel Oraziani clic ave
va mille e uno motivi suoi 
per farsi valere. Sabato a Fi
renze comunque, contiamo di 
vedere il resto. E adesso la 
storia del match. 

La serata è splendida, ma 
lo stadio non è davvero gre
mito. Quando manca il pepe 
dei due punti anche i toni 
sempre un po' patetici dei 
« revival » non costituiscono 
evidentemente stimolo suffi
ciente. Specie se la TV tra
smette in diretta e il « dove
roso omaggio » ai protagoni
sti dall 'avventura argentina 
lo si può rendere s tando co
modamente seduti in salotto. 
Le solite Invadenti musichet
te a riempire l'attesa mentre. 
dietro la torre di* Maratona. 
le colline torinesi - vanno 
stemperando il loro contorno 
nelle prime ore della sera. 
Sul verde smeraldo del pra
to un nugolo di paparazzi in 
pettorale arancio at tende la 
truppa di Bearzot impazienti 
di immortalare la « rimpa
tr iata ». Eccoli, i « n a s t r i » ! 
Viva gli « eroi » di Mar del 
Piata e Buenos Aires e ap
pallisi per tut t i . 

Alla bat tu ta l bulgari U 
cui primo timido tentativo 
d'attacco si infrange però 
sui piedi di Cabrini. Imme
dia ta risposta TardelliCau-
sio Gentile con un pronto ti
ro al volo di poco alto di Tar
delli. Azzurri con insistenza 
in pressing e un'azione di 
Antognoni. al 3' è concluso 
da Bettega con una bella 
palla sul montante sinistro. 
La serie argentina del pali 
di Bettega. dunque, si conti
nua quassù. Questi bulgari 
chiamati a far da padrino 
alla « Gran Festa » sin dalle 
prime bat tute non sembrano 
granché, alle prese come so
no con le t an te novità del 
lorr t schieramento ancora tut
to da collaudare, per cui il 
gioco degli azzurri fila via 
continuo e spedito. Solo che, 
una volta In area, nessuno 
si libera per 11 tiro e allora 
è un trepestarc inutile in un 
fazzoletto di zolle davanti a 
Goranov. Su un errore di 
Stankov. quello dei due che 
fa il libero, si fa luce al 
quarto d'ora Antognoni. ma 
anche la sua maligna punta
t i c i finisce sul montante. 
quello alla destra, stavolta. 
del portiere. I minuti intanto 
scorrono veloci con Zoff del 
tu t to disoccupato ma con pò 
che emozioni nell'altra metà 
campo. Applausi per qualche 
buon « numero » di Causio. 
un paio di brillanti affondo 
di Gentile sulla fascia destra. 
ma di concreto, nel senso di 
prat iche conclusioni a rete. 
niente. Ci prova Causio con 
una fucilata da lontano al 
25' ma la porta di Goranov 
è abbondantemente fuori 
bersaglio. Qualche fischio 
per i bulgari che fanno meli
na difensiva, agevolata co
munque dalla scarsa propen
sione a correre degli azzurri. 
Gran botta di Grazianl alla 
mezz'ora e Goranov e bra
vissimo a deviare con un bal
zo felino in calcio d'angolo. 
Qualche preziosismo di trop
po di Cabrini. qualrhe pal
leggio r i tardatore di Anto
gnoni. più di un errore a in
farcire il match del pur vt> 
lonteroso Benettl. Grazianl 
e Tardelli t r a i più attivi, 
ma varchi non ne trovano. 
Un goal di Bonetti in eviden
te fuori gioco e dunque giu
s tamente annullato, un paio 
di calci d'angolo senza esito 
e. t ra qualche timido fischo 
di disappunto per il mancato 
raccolto, la fine del tempo 

Si ricomincia e l'andazzo 
è Identico. Tale e quale f« 
tema: azzurri In pressing e 
bulgari indaffarati a salvarsi 
in qualche modo, spesso ri
correndo alla tattica ormai 
di moda del « fuorigioco ». 

Non basterebbe comunque 
a salvarli al 3'. se Bettega, 
A conclusione di una bella 
manovra Tardelli Causlo, non 
sbagliasse clamorosamente 
la deviazione a rete da t re 
metri e se. sul proseguimen
to dell'azione. Cabrini non 
«telasse, pure lui, sul palo. 

Su tiro di Tardelli, al 13', 
Oraziani fallisce di un nien
te la spaccata in scivolata e 
lo stesso Oraziani subito do
po si ripete sul servizio di 
Antognoni: Goranov però è 
ben piazzato e non .si la
scia sorprendere. K i bulgari? 
I bulgari si fanno vivi con 
un tiro piazzato, al quarto 
d'ora, sul quale Zoff intervie
ne bciii.ii diMicolta. Per il 
resto il match è tut to inten
samente azzurro. Tanto che. 
com'era ad un certo punto 
inevitabile. Goranov capito
la. Esat tamente al 10": cal
cio di punizione di Causio 
per Antognoni. pallonetto a 
sinistra con destinazione Ca
brini. tiro pronto rasoterra 
t ra paio e portiere ed è l'I 0. 
Sullo slancio gli « argentini » 

OGGI A FIRENZE 
LA SQUADRA TURCA 

R O M A — La nazionale della Tur-
cliia, arriva oggi, alle ore 18 , al
l'aeroporto Leonordo da Vinci, pro
veniente da Istanbul con volo 
A Z 7 0 1 . La comitiva turca prose
guirà poi direttamente alla volta 
di Firenze, dove prenderà alloggio 
all'hotel Carlton Jolly. L'< amiche
vole » con l'Italia si giocherà sa
bato prossimo, al Campo di Marte , 
con inizio alle ore 16 ,30 . La TV 
darò in diretta l'incontro, sulla Re
te 2 , con inizio olle ore 16 ,25 . 

insistono e gli applausi, ades
so non sono soltanto di cir
costanza. La nazionale offre 
buoni spunti, e la sola no
ta ston?ta è rappresentata 
a t rat t i dalla mania di stra
fare di Causio t ra gli sfottò 
della curva Maratona, noto
riamente Granata . Da qui in 
avanti, man mano, più d'uno 
tra gli azzurri raggiunge il 
limite dell'autonomia per cui 
il match un poco si spegne. 

Non sbaglia per fortuna 
Zoff che, alla mezz'ora, tem
pestivamente si butta tini 
piedi di Gevisov, sbucatogli 
solo soletto davanti , e salva 
cosi la baracca. Innestando 
due uomini freschi i bulgari, 
che intendono evidentemente 
sfruttare il calo azzurro per 
cercare il pari. Sono però 
sforzi puntualmente vani per
ché Sci rea e Bellugi reggo
no bene, a volte persino in 
modo brillante. Al 38' anzi. 
su una rapida manovra di 
contropiede, è Oraziani a sba
gliare. magistralmente Imbec
cato da Bettega una clamo
rosa palla goal. K i due si ri
petono, in modo a l t re t tanto 
clamoroso e a parti inverti
te al 41'. Ma in fondo nes
suno se ne rammarica più 
di tanto. 

Bruno Panzera CABRINI scoccalo f rut terà vi t tor ia 

Mennea ha rinunciato, la Simeoni e Ortis le punte di diamante 

Partiti gli azzurri di atletica: 
gareggeranno in Giappone e Cina 
Il campione d'Europa dei cinquemila correrà soltanto su questa distanza 

ROMA — Col volo Aero-
flot delle 12,50 diretto a To
kio è part i ta ieri da Fiumi
cino la squadra azzurra di 
atletica leggera che parteci
perà all'ottagonale (Giappo
ne. USA. UHSS, Polonia, 
RFT. Francia, Gran Breta
gna. Italia) in programma 
nello stadio Olimpico della 
capitale giapponese e suc
cessivamente al meeting del
l'amicizia in Cina. - -

Come aveva annuncialo 
martedì notte, a conclusio
ne della gara sul 200 metri 
vinta a Bologna, non 6 parti
to Pietro Mennea. Il colon
nello Casciotti. capo delega
zione, rappresentante uffi
ciale della Federazione, dice 
che Pietro partirà oggi col 
presidente Nebiolo, ma la di
chiarazione di Mennea che 
pubblichiamo qui sotto. 
smentisce il fatto. Vedremo 
poi chi avrà ragione. 

Con molto entusiasmo ha 
invece sbrigato le formalità 
per la partenza Venanzio Or
tis. Lo studente di scienze 
forestali correrà i 10 mila e 
non i 5 mila nei quali è cam
pione d'Europa. Perché? «La 
ritengo una gara più disten
siva — lui risposto — wicno 
impegnativa, anche peretta 
non sono il campione d'Eu
ropa dei 10 mila, bensì dei 5 
mila ». Probabilmente, abbia
mo replicato, avrebbe prefe
rito anche lei non fare que
sto viaggio. « Al contrarlo — 
e s ta ta la sua replica — è un 
viaggio interessante sotto tut
ti i punti di vista e avrei ac
cettato di correre in questa 
occasione anche sulle stam
pelle ». Tanto entusiasmo tu
ristico. ovviamente, non 
esclude quello agonistico an
che perchè la distensione so
li tamente è componente im
portante per una buona per
formance atletica. 

Con la distinzione che eli 
deriva dal record mondiale 
del salto in alto che gli ap
partiene con metri 2.01. la 
.< stella » della squadra è Sa
ra Simeoni. La vicentina è. 
ovviamente, non soltanto ti 
fiore all'occhiello della comi
tiva italiana, ma anche una 
delle sicurezze circa 1 pos
sibili risultati tecnici conse
guibili in questa trasferta. 
Ormai stressata dalla fatico
sa. festosa sarabanda segui
ta al successo di Praga, Ieri 
mat t ina dava l'impressione 
di attendere come un mo
mento liberatorio l'imbarco 
sul capace Tupolev 6 sul qua
le avrebbe volato per lun-

• « l i azzurri di atletica salgono la scaletta dell'aereo del l 'Aer i lo! che l i porterà In Giappone. 
Nella foto piccola: Sara Simeoni e Ortis sorridono ai fans poco pr ima della partenza 

ghissime ore, libera finalmen
te di distendersi, magari di 
leggere e dormire, alla ma
niera dei comuni mortali. 

La sua rinuncia — gli ab

biamo chiesto — a gareggia
re a Bologna dobbiamo con
siderarla dovuta alla volontà 
di impegnarsi particolar
mente sulle pedane in Iistre-

Perché Mennea non è partito 
Dal nostro inviato 

BRESCIA — La sorpresa è 
di quelle piacevoli: perchè 
trovare Pietro Mennea, du
plice campione d'Europa di 
atletica leggera, alla presen
tazione di una squadra di 
rugbu (Cidneo, prima Con
cordia) è decisamente, sor
prendente. 

E cosi l'occasione rugbisti-
ca ha permesso di chiarire il 
perchè del gran rifiuto di 
Mennea di imbarcarsi per le 
trasferte di Giappone e Cina. 
In realtà non si tratta di un 
rifiuto ma di una scelta. « So 
no stanco •>. lia detto Ftetro. 
« Ilo visetto una stagione 
lunga e stracolma di impe
gni. Ilo cominciato con le 
« indoor » vincendo i 4M me
tri a: Campionati europei di 
Milano. E ciò ha significato 
una preparazione specifica. 
Di li ho corso dappertutto 
affrontando avversari di tut
ti i continenti. Dopo Praga 
mi sono accorto che un fat
to è correre per un pubbli
co che si accontenta dt una 
esibizione, sia pure di buon 
livello, e un fatto prolunga

re la stagione con un impe
gno come quello di Tokio. Io 
non me la sento di fare il tu
rista. E d'altronde non me 
la sento neppure di correre 
sentendomi vuoto dentro. La 
mia stagione e finita. Ora ho 
voglia di andare a casa, di 
occuparmi dei fatti miei. E 
poi c'è la scuola, c'è il futu
ro. C'è Mosca che è meno 
lontana di quel che sembri ». 

Pietro Mennea e quindi 
stanco e non gli si può dare 
torto. A To'.io era- atteso cor. 
molto interesse. Ma non c'è 
salo Pietro Mennea e non si 
eupnee perette Mennea deb-
bu essere il catalizzatole di 
tutte le situazioni. E' Quin
to ti momento, dopo otto me
si di gare e di vittorie e. di 
un impegno totale, di fasciar
lo ni pace. Ora ti campione 
d'Europa deciderà se fare an
cora la terza tappa del Tro
feo Bendi, gareggiando a 
Forlì sabato, oppure se consi
derare conclusa la sua lun 
ghissima e straordinaria sta
gione con il successo sui 200. 
martedì sera a Bologna. 

mo Oriente? 
<t Xo! La ragiono e molto 

più semplice, tra sbrigare 
una vaccinazione, correre ad 
un aeroporto e via così mi è 
mancato il tempo per poterlo 
fare ». 

Dopo Praga ci siamo abi
tuati a vederla costantemen
te volare oltre 1.98 e provare 
coti l'asta a metri 2.02. Da 
Tokio cosa possiamo atten
derci? 

« Questo purtroppo sta di
ventando un fatto negativo. 
Finora mi è venuto tutto 
molto spontaneamente e be
ne. Non vorrei che questa co
stante richiesta dei 2,02 da 
parte di tutti finisse per con
dizionarmi. In ogni caso se la 
situazione sarà favorevole, è 
chiaro, il mìo obiettivo ades
so è quello ». 

Col v.cc presidente Cascint-
ti. ci.io delegazione e Mo
lale. .segretario organizzati
c i drll i trasferta, sono par
tii: ì tecnici Rossi e G.o-
vantvl ' i . gli allenatori Colle 
e A/zaro. U ma.-v.-aggiatore 
Colafemmma. zìi atleti Curi
li:. Caravnni. Graz.oli. d e 
mento:!:. Malinvcrni. Tozzi, 
Di Guida. Zanini. Zingalcs. 
TV Cataldo. Ortis. Gerbi, 
Volpi. Buttari . Minctti. Bru
ni. DAli.<era. Arrieht. Pia-
pan. De Vincent is. Urlando. 
Marchetti e le ragazze Ma
sullo. Bolosmesi. Carli. Ros
si. Dorio. Ongar. Clemente, 
Peirucei. Amici. Simeoni. 

r. m. | Eugenio Bomboni 

Ai « mondiali » di pallavolo che si sono aperti al « Palasport » dell'EUR (3-0) 

Positivo esordio degli italiani 
che battono nettamente i belgi 

I T A L I A : Nastl , Dal l 'Ol io, Lan
franco, Di Coste. Di Bernardo, Ne
gri , Scilipoti. Greco, Aletsandro, 
Laneron i , Innocenti, Concetti. 

BELGIO: Commercn, M o l , Ron-
ge, Pia*, Bofemans, Dethier. Van-
der. Deprins, Bette, Oe Brandt, 
Staelens, taeyens. 

A R B I T R I ; Pneloznr T C H ) , Tun
ica? ( T U R ) . 

ROMA — La nazionale ita
liana ha esordito positiva
mente ai campionati mondia
li macchili di pallavolo, che 
sono iniziati ieri con gli in
contri di qualificazione a rio
ni.» e in al tre citta d'Italia. 
Gli azzurri hanno battuto per 
tre A zero la nazionale belga 
in una part i ta durata com
plessivamente 47\ disputata 
sul parquet del Palazzo del
lo Sport all'EUR. La par t i ta 
e s t a ta interamente domina
ta dall 'Italia, come dimostra 

chiaramente il r isultato dei ; 
tre set (156, lo 3, 15-1). Forti I 
in attacco gli « azzurri » si j 
sono dimostrali superiori an- j 
che nel « muro », ra ramente ! 
« bucato » dai belgi, e nella 
« ricezione »; questo dimostra 
che l'allenatore italiano Pit
terà ha fatto un ott imo la
voro. 

La squadra belga, che si [ 
presentava non imbattibile 
n u sicuramente pericolosa e 
ben affiatata, ha deluso le 
aspettative ed è Invece ap
parsa notevolmente disorien
ta ta e debole sia in at tacco 
che in difesa. La squadra az
zurra si è comportata molto 
bene nel suo insieme, lo di
mostra il fatto che non è sta
ta effettuata da par te Italia
n a nessuna sostituzione, si 
sono distinti in partlcolar 

modo il « regista » Dell'0'..o 
e il ncap . tano» Na.->s: che 
li.' nno svolto ineccepibilmen
te il loro ruolo. 

Più impegnativi si presen
tano gì; incanni di oggi, coti 
l'Egitto, e di domani, con la 
Cina. 

La televis.one. che ieri ha 
trasmesso !a part i ta deg!: az
zurri. oggi, sul 2. canale aKc 
ore 15 farà vedere Cuba-Giap
pone. 

g. d. s. 
• • • 

A N C O N A — Si è conclusa con una 
faticata vittoria (seppure con il 
nel lo punteggio di tre set • xero) 
della Romania sulla nazionale USA, 
la partita inaugurale del girone F, 
in svolgimento al Palazzo dello 
Sport di Ancona. Un successo sof
ferto, dovuto in ogni caso più 
•al i errori degli stessi romeni che 
alla r e t i * torta degli americani. 

La giovane formazione USA è 
infatti venuta in Europa più per 
arr.cch.rc il suo bagaglio tecn.co 
e per tare esperienza. che per d.-
sp-ita.-e le t.nali romane. In o jn i 
esso il sestetto statunitense ha 
impegnato p.u del previsto la for
te squadra romana. Lo stesso pun
t e l l o dei tre set (durati m tut
to mene d due o r e ) , dimostra la 
resistenza opposta dagli americani: 
17-15 1S-S. 1S 16. Appare co
munque eh aro cerne la squadra 
romena reduce da un ott imo piaz
zamento (terzo posto) ai recenti 
« cu-opei » di Hcls.nki, non s a 
al mcgl.o della condizione 

Le altre partite hanno dato que
sti m u l t a t i : a B E R G A M O (giro
ne B ) : Messico-Venezuela 3 - 1 ; • 
U D I N E (girone C ) : Brasile-Tuni
sia 3 - 1 ; • V E N E Z I A (girone O ) : 
Argentina-Cuba 0 -3 ; a P A R M A (gi
rone E ) : Bulgaria-Canada 3-11 a 
U D I N E il Brasila ha battuto la Tu
nisia per 3-0 a l'URSS la Francia 
per 3 -0 . 

La SCIC è campione d'Italia a squadre 

De Vlaeminck batte 
Saronni e vince 
il Giro del Friuli 

La corsa si è risolta con una volata 

Dal nostro inviato 
PORDENONE — Vince De 

Vlaeminck a sjie.se di Saron
ni. il De Vlaeminck che alla 
vigilia aveva il mal di gola. 
o meglio una faringite per la 
quale .sembrava indeciso bill 
da farsi: montare in .sella o 
starsene in albergo? IAÌ « zin
garo ». il « gitano » belga in 
maglia San.son che nel '79 
difenderà i colon di un'altra 
marca di gelati, ha « brucia
to » Saronni negli ultimi tre 
metri. Già. senza accorgerle-
ne. Saronni ha tirato la vo 
lata a De Vlaeminck che do
po avere sofferto In .salita 
doveva giocare d'astuzia. E 
l'impeto del ragazzino gli ha 
preparato il terreno, gli ha 
permesso di sfruttare la scia, 
di guizzare. Insomma, furbo 
com'è. Roger De Vlaeminck 
ha colto la palla al balzo 
nonostante la voce roca e 
qualche colpo di tosse. 

De Vlaeminck è .stato favo 
rito anche dall 'andamento 
della corsa, da una competi
zione al rallentatore, da una 
disputa che è vissuta sul mo
vimento degli ultimi .'iO chi
lometri. Sconfitto Saronni. 
la SCIC si consola con la 
conquista dello scudetto tri
colore. Nella Macniflex. il so
lo Vnndi è stato all'altezza 
della situazione, e cosi i bian
coneri di Panna (secondi con 
Saronni e quarti con Baron-
chelli) si sono imposti netta
mente nel campionato italia
no a squadre. E' il terzo scu
det to consecutivo, e pazienza 
se De Vlaeminck guasta un 
pochino la fe.sta. 

Il Giro del Friuli era par
tito da Udine in un matt ino 
limpido e ventilato e subito 
andava a tuffarsi in un mare 
di verde, di campagne do
rate. di vigneti pronti per la 
vendemmia, qua e là, sul ci
glio delle stradine ai confini 
con la Jugoslavia, una botti
glia di vino schietto e un bic
chiere, un invito all'amicizia 
e alla solidarietà di una ter
ra e di una gente provata da 
lunghe e dolorose esperienze. 
E in ciuesto scenario faceva 
da staffetta una maglia gial
la che con strisce rossoblu. 
un ragazzo di Franchino 
Cribiori. e precisamente Ca
siraghi d i e a Cividale veniva 
accreditato di 4 minuti tondi 
tondi. Si andava a respirare 
l'aria fine di Scaltemonte do
ve il gruppo sembrava un ela
stico causa le scaramucce 
di Baronchelli. Santoni e Bor-
tolotto. e scendendo a valle. 
salutando quelli di Zamir. di 
S. Leonardo, di 'fogliano. 
sembrava prossima la resa di 
Casiraghi e infatti dopo ave
re consumato il sacchetto del 
rifornimento, i campioni di
cevano basta al cavaliere so
litario la cui azione era du
rata 85 chilometri. E poi? 

Poi, quando metà corsa era 
già fatta, il taccuino regi
s trava la breve uscita di Du-
si " e Bortolotto. Paesi, vil-
chelli si sono imposti netta
vano nel calduccio di un po
meriggio piuttosto fiacco, ci
clisticamente parlando, e nel
le piazze, nelle viuzze, sugli 
usci di casa, gli appassionati 
at tendevano invano momen
ti di battaglia. «Tut t i insie
me. tutt i insieme », ripoteva 
la radio di bordo, e ormai 
era scontato che soltanto la 
salita di Bornass avrebbe 
fatto cronaca. 

La salita di Boin.»ss che 
porta all 'omonimo rifugio si
tuato a quota 767, non pro
voca quello scobsone cui si 
pensava. Il più attivo è Jo-
liansson che in vetta guida 
una pattuglia comprendente 
Lualdi. Baronchelli, Saionni, 
Bortolotto, Vandi. De Vlae
minck, Panizza, Beccia, Ce
ruti e D'Arcangelo. La disce
sa è stret ta, pericolosa, è una 
sequenza di curve a gomito. 
Dietro. Spinelli vola in un 
campo senza conseguenze, e 
Ginnetti viene assistito da! 
medico di gara per un brutto 
capitombolo clic fortunata
mente si risolverà con una 
contusione al femore sini
stro. Neil.» fo~a, anche Sa
ronni infila malamente un 
paio di strettole, ma e salvo. 
mant iene l'equa ibrio e rime
dia. Chi r.schia molto, chi 
cerca d, squagliarcela e Jo-
hansson il quale guadagna 
una vent i la di secondi, pochi 
anche se il t raguardo e vi
cino. Ancora diciotto chilo
metri, Johansaon insiste, ma 
gh inseguitori recuperano e 
annullano il distacco. E poi
ché Panizza e piegato da una 
foratura e da una caduta. 
assistiamo ad una conclusio
ne, ad una volata di dieci 
elementi. Johansson tenta 
ancora al segnale dell'ultimo 
chilometro, pero e una bolla 
di sapone, quindi ved:amo 
Saronni at taccare ai trecen
to metri e \ed:amo De Vlae
minck che rimonta in extre
mis. proprio sulla fettuccia. 

Il primo delle retrovie è 
Gavazzi. « Ho sbagliato, ho 
iniziato la volata troppo da 
lontano >. osserva Saronn.. 
-( Ci voleva qualche gradino 
più severo per tagliare la cor-
da neli 'arramp.caìa d; Bor-
na-s ». d.eh.ara Johan->on. 
«E ' la tredicesima vittor.a 
scagionale, in salita avevo il 
fiato c.o.->->o e me la sono 
cavata graz.c all'aiuto di Bec
c a ». commenta De Vlae-
m.nck. e !o « zingaro » se ne 
va prenotando il successo d, 

sabato prossimo a Imola. Sa 
ronnl. invece, riposerà. Ha 
perso ccn onore e risparmian 
dosi penòa di trovare le forze 
per battere Moser nel Giro 
di Lombardia. 

Gino Sala 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Do Vlaeminck (Santo») Km. 

2 2 8 in G ore 2 0 ' ; 2 ) Saronni 
(Scic Botlecchia); 3 ) Lualdi (Bian
chi Facino); 4 ) C . D. Baronchelli 
(Scic Botlecchia); 5 ) Bortolotto 
(Sa iuon) ; 0 ) Vandi (Mayn l l lex ) ; 
7 ) Johansson (Fiorella Citroen); 
8 ) Ceruti (Mecap Sello I t a l i a ) ; 
9 ) D'Arcangelo (Intercontinenta
l e ) ; 1 0 ) Boccia (Sanson); 1 1 ) 
Gavazzi a V 4 4 " ; 1 2 ) Contini; 
1 3 ) Conti; 1 4 ) Selton; 1 5 ) Bor
gognoni; 1 6 ) Landoni; 1 7 ) Rie-
comi; 18 ) Natale; 1 9 ) Fuchi; 2 0 ) 
Santoni. Partenti 1 2 7 , arrivati 6 3 . 

I M M O B I L I A R E D a g o s t l n 
compravendita appartamenti 
Cavalese Panchtà Predazzo 
Bellamonte Moena Vigo Poz
za Campitello Carvazei Alba. 
Pozza di Fassa, piazza Muni
cipio. tei. 0462 64051. 

DE VLAEMINCK sul podio del vincitore 

Lo chiedono Giagnoni e g l i stessi giocatori 

Si lasci lavorare 
in pace la Roma 

Un'ora e mezzo in « camera caritatis » per farsi l'autocritica - Maggiora 
a centrocampo, Scarnecchia « tornante », mentre oggi, nella partitella 
alle «Tre Fontane», anche Borelli sostituirà l'infortunato De Sisti 

ROMA — Hanno scoperto il 
«pianeta Roman. Ce chi lo 
vorrebbe in un modo, chi 
in un altro. Così, come sem
bra apparire alla vista, non 
soddisfa. Eppure Giagnoni 
aveva badato — dopo l'acqui
sto di l'ruzzo e Spinosi — 
a non correre il rischio di 
« ballare » per una sola esta
te. I tempi del colbacco di 
Torino, e di più quelli veloci 
di Miluno ne hanno matu
rato la saggezza. Perciò era 
inevitabile che t « mostri » 
delle illusioni si rivoltassero 
contro chi li aveva creati. E 
quando si cade da tanta ul-
tczzu. è inevitabile che ti 
tonfo produca un rumore di 
turno. Chi non sbuglia nella 
vita, come in altri campi? 
iXcssuno. crediamo. La Ro
ma ha sbagliato contro il Va
rese e il Cagliari, uscendo 
così per il tittarto anno con
secutivo dalla Coppa Italia. 

Ed ora c'è chi avrebbe la pre 
tesa di non perdonate, anzi 
di non comprendere. Ecco. 
invece, che si impartisce la 
lezione, nuda e crudu, da 
parte dei « maestri ». quasi 
si trattasse di depositari del
la verità. Tapini... invece di 
cercare di capire le cause di 
tali errori, vorrebbero can
cellare d'un colpo l'ottimo 
lavoro svolto da Giagnoni e 
bollare di « brocchi » i gio
catori. E' critica diseducati
va — ci si permetta di af
fermarlo. — ma non solo 
questo. E' fornire armi ai 
gruppuscoli di teppisti che 
se ne serviianno più tardi 
per alimentare la contesta
zione. Chi aveva promesso 
un viaqqio sulla... Luna? Non 
certo Giagnoni e tanto meno 
t giocatori, compresi Frazzo 
e Spinosi. Perche era pro
prio l'acquisto dei due « pez
zi >> da tre miliardi e passa, 
che avrebbe trascinato con se 
problemi inevitabili. 

Si t ra t tava di immetterli 
in un collettivo nuovo, m un 
ambiente diverso, facendo as
similare loro metodi diversi 
di preparazione. II ritardo 
dell'esplolione » dell'ex cen
travanti genoano, aveva sca
tenato le prime critiche bi
lione. Poi. una volta arrivati 
i gol. g'.i strali erano stati 
puntati contro De Si-sti. San-
tanni . Sp.no.-ji. B'>n;. Mag
giora e De Nadai. Uscita dal
la Coppa, le frecce «avve
lenate » hanno incominciato 
a partire in d.rezionc di G.a 
cnom Ch: ricorda*, a p.u 1 
.salti mn.-ial. ciie eirìi aveva 
dovuto lare, nella p a c a t a 
.stagione, per salvare la bar
ca Kiallorc.^^1 dal totale nau
fragio? Perfino il presidente 
Anza'.onc si e lasciato tra
scinare dalla corrente. E a 
questo proposito non voglia
mo ripeterci. Diciamo pero. 
che quando afferma: « / gio
catori, poverini, sarebbero ri
masti turbati dalle mie os-
seriazioni e avrebbero perso 
a Cagliari, perche condizio
nati psicologicamente ». fa 
dell'ironia a buon mercato 
E non e d: questo che la 
Roma sente la necessita. 

Ieri, alla ripresa deali al
lenamenti, ti presidente non 
c'era. La - seduta n m ca
mera ca.V.atis e durata una 
ora e n>ezzo. Oltre ai gioca
tori. erano presenti il tec
nico e il generalmanager 
Luciano Moggi E' giusto 
che Anzalonc /os ;c a^enfe? 
Oppure non era quella l'oc 
catione propizia per fare 
chiarezza? Giagnoni e i suoi 
raoazzt .<* sono fatti una fe
roce autocritica, scn^a scon
finare nell'autolesionismo. 
De Sisli ha detto: « Non pen
so che por aver perduto due 
incontri, e. si p o ^ a definire 
b r o o h ! » . Frazzo. Santartni 
e Di Bartolomei, cosi come 
tutti gli altri sono stati del
lo stesso parere. Ma hanno 
anche aggiunto qualcosa di 
più: «!t E' necessario anche 
poter lavorare in un ciima 
di seren.tà ». Il tecnico, dal 
canto suo, ha sostenuto che 
cambiare per cambiare non 
serve. Ma è certo che alcuni 
correttivi vanno apportati. 
Il forzato forfait di Boni 
che, a causa dcla contusio
ne alla coscia, dovrà saltare 

la prima di campionato col 
Veiona. costringe alle scel
te. Ed ecco affiorare, in 
Giaqnoni, il ptopotito di ri
portare Maggiora a centio 
campo e di piovale Scuritec
eli tu come « tornante » al 
posto di De Nudai. Nella imi
ti! ella di oggi alle «Tic Fon
tane», si potiamio avere le 
prime indicazioni. Infatti 
Maggiora sostituita Boni. 
mentre al posto di De Sisli, 
ancora alle piese con il ma 
latino al piede, giocherà il 
giovane Borelli. 

Giagnoni non « .vi ostina 
a difendere le sue scelte »». 
come ha sostenuto qualcuno. 
Comprende, peto, che gli in
nesti vanno graduati, altri
menti si rischia di rovinare 
ragazzi clic in prospettiva 

hanno un avvenire dovati: 
a loro. Oltre tutto andre 
he anche coatto gli intere--
della società. Insomma, in 
ci scmbru sbagliato into-t 
te pazienza, far tavolate n 
selenita la squadra. E a cor 
liibune a creare un clini 
più consono ci pure dcbf>-
contribuire lo ifrvso pie-, 
dente Anzalone. sqombranà 
il campo duali equivoci i 
dicendo a citiate note: «Cì:.i 
tfnoni non e in discussimi-
Credo in questa squadr . 
Giudichiamola in campion . 
to. Ade.iso aiutiamola. In f: i 
dei conti non abbiamo in 
ca perduto la... nucn.i> 
Oppure è eli ledere troppi 
precidente Anzalone. 

g 

A novembre il Torneo di calcio di Montecarlo 

Ottime indicazioni per Acconci 
dai convocati della « Juniores > 
F IRENZE — Con la partila dispu
tata al Centro Tecnico d> Covcrcio-
no. dai convocali per la formazione 
della nazionale jumorcs. che nella 
seconda decade di novembre parte
ciperà al Torneo di Montecarlo, il 
responsabile tecnico Italo Acconcia 
ha visionato ben 60 giocatori nati 
dopo il I . a'josto 1960 . 

Nn la/oro di « setacciatila > 
mollo importante che sta dando 
dei buoni I rutt i , visto che proprio 
nella purlita di ieri la squadra in 
ma'jlio « bianca » ha rifilato ben 0 
gol alla squadra in maglia « gial
lo ». Acconcia, per questo secondo 
raduno stagionale, aveva convocato 
3 0 clementi e al momento di schie
rare le squadre ha latto una scelta 
molto oculate: ha mandato in cam
po i migliori e sin dalle prime 
battuta la squadra dei < bianchi » 
ha mostrato di possedere oli .mi 
« numeri ». I l reparto d ie ha mog-
giormcnte convinto è stato il cen
trocampo: Zarattoni del Manto /a . 
Gio/anncll i della Roma e Bruni 
delia Fiorentina sin dalle pr.me 
battute, hanno preso il comando e 
grazie a questa superiorità alla 
fine dei primi 3 5 ' i « bianchi » 
conduce^ano per 5 a 0 . 

Visto che nel prcccdffntc allena
mento i m gli ori erano risultati Ma-
r.go, Darsie. Stronyatc. M i m o . 
Pao'ucci, Occhip.nti e Longobarda. 
al pross mo raduno — quando alla 
'ine Acconcio dovrà scegliere la 
» rosa » dei 16 — i giocatori cha 
sbb amo m^nj.onato e quelli cri: 
h jnns d ! . ; D I colori d; i e r>i„ i-
Chi » faranno par t ; dei convocct,. 
Tornando Sila partita ricorderemo 
che le 9 reti sono state reahrr.ite 
da G ovarmelii ( 2 ) . Lcnn. ( 2 ) . 
tlucc a ( 2 ) . Fece ni ( 2 ) . For
molo. Questo il dettaglio: 

B I A N C H I - M,cucci; Salvadori. 
Fc.-ron.: Po.-.-ore, Roncsglia. Zarat-
tcn; (Marocchi ) : Nucc o. G.ovan-
r.cl!., Carctti (Lanr. i ) . Bruni (For
moso) , Fzccini. 

G I A L L I : B siO'O ( D o r c ) : Limi-
do. Tacconi (Zoccolo); Fortunato. 
P.n (Menicucci) . Eclos;; Tatt.. Col
la. Castaldo. Massaro. Mandrcssi 
( A r a l d i ) . 

I Calcio: i risultati di ieri 
i per gli europei dell'8( 
I SI .-.ono svolte ieri alcun • 
i parti te dei gironi di qur«l. 
j fica/ione per f: c a m p i n e w 
, d'Europa le cui Ia-,i fina.; 
I si svolgeranno in Italia m . 
I 15)80 Questi i risultati: ..<: 
I H c K n k i la Finlandia ha bn' 

l u to per 2 a 1 l 'Unaher a 
A Copenaghen l ' Inghi l terra 
ha bat tuto per 4 a 3 la Da 
nimarca. A Nmiepue in Olmi 
da '-'li olandesi hanno ha* 
tuto per A a 0 l'1-.kuida I" 
Bc'-jio ha p a r o d i a t o 1 a 1 
con la Norvegia la p a r t i i ' 
disputata a Lokeren. A VIen 
na l'Austria ha battuto !•' 
Sco/ia per A a 2. Pari (0 a ')• 
è finita t ra Eirc e Irlantb 
dei Nord a Dublino. I/URH^ 
ha battuto la Grecia p< : 
2 a 0 ad Erevan. 

Muore a Silverstone 
pilota argentino 

LONDRA — La lista dellt vilt in. 
dei circuiti automobilistici : i • i l lu . 
gala ieri, j Silverstone, do«? '. . 
corso di una prova e merlo i 
pilota argentino Alejsndro Campo:. 

I l pilota, alla guida di una vet 
tura di formula tre « Argus-JMl >. 
a causa probabilmente di un gua 
sto meccanico, e uscito di p u l ì 
alla curva Stowe. a! termino 4«H) 
dirittura più veloce del circuito. 
ed è andato ad urtare violente
mente contro lo sbarramento di 
sicurerra. Quando il personale della 
pista ed alcuni meccanici hanno 
raggiunto poco dopo il punto del
l'incidente il pilota era già morto. 
Campo* stava provando la vattura 
in vista di una gara in program 
ma domenica prossima. 

i i 
i COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA 01 T O R I N O 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
Ou-csta i-n-7-..n'itraz cr.e p i e .ede.-a ad acpa.tare seco.-iio I t prece
de-» st ia lite d::ia L c ^ e n. 14 del 1 9 7 3 , art. 1 , lettera a ) . ! • 
sedent i c? : .c . 

OPERE S T R A D A L I : 
— Manutenzione straordinaria t irade comunali. Importo a baa» 

d'asta L. 1 7 5 . 4 3 8 . 5 9 6 . 
OPERE E D I L I Z I E : 
— Traslormanonc di edilicio comunale in centro sociale. 

a base d'asta L. 1 2 0 . 7 3 8 . 4 4 2 . 
— Ampliamento locali del servizio manutenzione. 

d'asta l_ 7 8 . 9 1 2 . 9 3 1 . 
— Lavori tinteggiatura editici scolastici. Importo 

L. 1 8 1 . 0 5 3 . 4 6 5 . 
— Revisione coperture immobili comunali. Importo a base d'asla 

L. 6 2 . 6 7 0 . 9 0 2 . 
— Rilacimcnto recinzioni. Importo • base d'asta L. 
— Rifacimento pavimcniaziom particolari. Importo 

L. 1 1 . 9 1 5 . 4 6 0 . 

OPERE SPECIALI • Linee elettriche: 
— Potenziamento illuminazione pubblica. 

L. 71.908.200. 

Le ditte interessile a partecipare anche a uno solo di tali appalti 
possono chiedere di essere invitate, presentando domanda in carta 
da bollo alla segreteria dtll 'UttiCio Tecn.co Comunale ei.tro 10 giorni 
dal presante a/v.so. 
Nichelino, 12 -9 -1978 

IL S INDACO 
Elio M a r c h i * » 

Importo 

Importo a base 

a base d'asta 

8 . 1 3 3 . 3 0 0 . 
a base d'asla 

Importo a base d'asta 
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